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Mentre si aggravano gli stessi problemi dell'ambiente 

Anche il vino dell' Elba 
subisce la degradazione 
dell ' agricoltura isolana 

Come legare i problemi agricoli a quelli del turismo, fonte fonda
mentale di reddito - Un piano per la salvaguardia del territorio 

L I V O R N O — E a t t o r n o «1 
tu r i smo che ruota rut ta loco 
norma elbana Esisto e d a 
reddi to e occupazione a n c n e 
l 'a t t iv i tà mine ra r i a , l'edilizia. 
il pubblico impiego, ma e il 
f u m m o che muove tu t t i eli 
al t r i compar t i . 

Non deve horprendere per
n o se un discorso sulla agri 
co l tura all 'Elba p renda le 
mosse da un s inte t ico riferi
m e n t o ad un ' a l t r a a t t iv i tà , 
perché, come la c o n f e r e n t i 
a«ra r ia comprenaona l e h a 
mos t ra to , e dalla coM.saiwvo 
l e v a denti squilibri indott i , 
dei problemi aper t i , non ri 
sotti e non risolvibili all ' in
te rno della .iola a t t iv i tà turi
stica che prendono rilievo, 
foncrete/./.H. 1 problemi della 
agr icol tura e lbana . Una agri
coltura che da una ant ica fio 
ridezza e cadu t a in un tale 
s t a to di degradaz ione da non 
fornire più all ' isola a suffi 
cienzu neanche quei prodot t i 
p reg ia t i , come vino e or to 
f rut ta , di cui è s t a t a ed e 
ancora , sia pure in misura 
del t u t t o inadegua ta , «enero 
sa 

Si esce dai lament i o «falle 
buone intenzioni , reijolarmen 
te lm.s l ra te dal le avversi tà 
oggettive, solo cogliendo !e 
oppor tun i tà , le necessità di 
un r innova to sviluppo agrico
lo in rappor to a tu t t a l'eco
nomia elbana, cogliendo cioè 
il d a t o essenziale per il futu
ro dell ' isola: senza un ripqui-
librio produt t ivo, recuperando 
p i e n a m e n t e set tor i oggi e 
marg ina t i , a r t i co lando le for 
ze produt t ive , non si sciolgo
no i nodi s empre più s t re t t i 
in cui una a t t iv i t à tur is t ica . 
pu r fo r tuna ta , si dilxMte 

Emerge cosi l 'esigenza da 
più par t i p rospe t ta ta , fin dal 
la 1 conferenza agrari;» e dal 
Convegno sui problemi »u:i 
s t i r i dello .scorso anno , di 
pinccdero alla Hal>oia/.io:ie 
coord ina ta del p iano coni-
pietiMinale di asse t to «le! :er 
r l t o n o e del p lano compren-
s o n a l e di sviluppo agrico 
10 forestale, d e l m e n d o le zone 
a vocazione tur is t ica , avviati 
do il tecupero delle te r re in
colte e malcolt ivate, affer 
m a n d o una vigorosa politica 
di difesa e po tenz iamento del
le foreste. A t u t t a questa ela
borazione è c h i a m a t a a svol
ge re un ruolo decisivo, come 
ha so t to l inea to il compagno 
Domenico I t a l i ano ap rendo la 
11 conferen/.a ag ra r i a del 
comprensor io che comprende 
le isole del l 'arcipelago fosca 
no. la Comun i t à m o n t a n a , per 
la par tec ipazione democra t ica 
che s t imola e per la organici
tà che . supe rando pers is tent i 
par t icolar ismi , può espr imere 
nel def ini re l 'assetto del te r 
r i tor to cibano. 

LA SITUAZIONE — Con 
68.» e t t a r i di t e r re abbandona 
te e 53 matcol t ivate . r i levati 
In soli 4, dei 7 comuni elbani . 
sch iacc ia ta da l r i levant iss imo 
svi luppo turis t ico, senza un 
rappor to con il merca to , con 
un genera le i nvecch iamen to 
della forza lavoro, con una 
s t r u t t u r a fondiaria es t rema
m e n t e frazionata , con in l ra 
s t r u t t u r e deboli o assent i in 
diversi compar t i produtt ivi 
l 'agricoltura e lbana svolge di 
fa t to un ruolo m e r a m e n t e 

marg ina le , in tegra t ivo r i spet to 
alla a t t iv i t à d o m i n a n t e . 

Il c o m p a r t o viticolo è il 
pr inc ipa le s e t t o r e della agri
co l tu ra e lbana con 12iX) e t t a r i 
di t e r ren i a vite, molti dei 
qual i s i tuat i in zone impervie. 
su terrazze cos t ru i te e difese 
in cen t ina i a di ann i di lavoro. 
Alla proposta di potenziare 
ed es tendere le zone mecca-
nizzabih si unisce quella di 
man tene r s i a n c h e nei set tor i 
.um risi riit: unibili che :ion 
d a n n o reddi to -«ufficiente. 
perche riuiir.hii:.-.! uno a t t i 
v,»;nen!r a la ili!r.-,a de . -i»i»'.i> 
e deli a m h i c r t e L'u »'iil>."ir«-
d e g r a d a t o perche .»!>!) indon.i 
to . non serve a n e s s u n o ne 
ali agr icol tura , ne al tu r i smo 
i'ho t rae dalle belie/.-t pa r 
vi.; ci.Mi e he motivo essenziale 
di a t t r az ione Integrazione del 
prezzo e dis t r ibuzione gra t in 
ta di nnt ipar . insi tar i t i o n e ; 
mi Mìiin incentivi ,» inal i tene 
re produzioni d n o r s a m e n t e 
in.-sO>tenib:li 

Il se t tore o.'.vicolo e in a b 
handono . quell . cerealicolo e 
zootecnico h a n n o M\U-I> r:'.:e 
vo e .so.io del tu t to compie 
men ta r i . men t r e ''«irto r j ; ; a 
t rova condizioni ..»vt>re\«v.i al 
suo -«viluppo in :.".<>'.te zon«* 
del comprensor io « La futura 
d..-<poiv.bi:.:a di acqua, reperì 
bile e in invadi coll inari e con 
1 .ii'«y.i-'«1o::o .-sottomarino dal 
a Va' di Corni.» ». h a affer 

ni.tto :l compagno Italia.".o. > 
- u n i t a m e n t e alla presenza di ! 
o . t re un milione oi * i r > : ; ne. j 
per iodo izm^iio - se t tembre . ! 
*»;«> cu-'*reV>tvro "•'•• I 
mvxiutiivo e il c o l o r a m e n t o ì 
ga ran t i t o de : pr.Klotti •• M i il | 
pioblem.i più s:!.«\e da l i t r o 
: a r e e quello del reper imento i 
de ' la m a n o d o p e r à ch« du j 
r.i.ite l 'estate, proni io q u a n d o 
l 'orto f ra t ta più necess t.i di 
cure , è a.vsorb.ta m j r a n pa r 
te da ! tur iamo che e n t r i co.-«i 
in ape r t a concorrenza con 
l 'a t t ivi tà .igneo'..» 

Come s u p e r a r e questa con 
trnddiziono. re.-a comple-s.-a 
da l fa t to che ' ' a t t iv i t à turis t i 
ca rende di put e si presenta 
come più appet ibi le? Associa
zionismo e meccanizzazione. 
fin dove è possibile. r app re 
s e n t a n o r isposte o r b a m e n e 
ma perseguibili con una cer ta 
difficoltà I- asso, i i / ion.smo 
rappresen te rebbe una rispo
sta alla f ran tumaz ione fon
d i a r i a . premessa ind.spensahi 
le per un sal to di qual i tà nel 
se t tore Ma la mancanza di 
una agr icol tura di m. » ato. 
I e>ito negat ivo di esperienze 
t e n t a l e nei passato, la tìitfu 
s ione caotica del tu r i smo e il 
conseauente rilievo della con 
duztone par t t ime. Vins'iift 
c ien te a t t iv i t à p r o m o ' d n . t ' e e 
del l ' a iu to f i nanz i ano ol t re al

l 'assenza di una programma 
zlone socio economica sono le 
cause indica te dalla conferen 
za a g r a r i a come decisive per 
il m a n c a t o sviluppo di forme 
associat ive 

Il par t - t ime , in queste con 
dizioni, non può essere sot to 
va lu ta to come condizione per 
conservare e a m m o d e r n a r e 
l 'agricol tura elbana. Si cogli» 
dunque , con nettez'.ti, la 
complessa t r a m a d i e lega tu 
r ismo e agr ico l tura , qui coni» 
nella forestazione, a t t iv i t à no 
tevolmente impor t an t e per la 
conservazione del paesaggio 
cibano .->otioposto in anni re
centi a pesant i conseguenza 
legate agli incendi 11770 e t ta r i 
d i s t ru t t i nel 197H. 3(/K) ne! 
1974, 160 nel 1075 e 90 nel 
1970) il cui controllo pieven 
tivo è s t a to a f f ron ta to con 
decisione da l la Regione, dal la 
Provincia, da i comuni e dal la 
comuni tà m o n t a n a Allo .-.tato 
a t tua le , però, la sotto utilizza
zione agro forestale di vaste 
zone dell ' isola minaccia le 
stesse prospet t ive del tur i 
sino, poiché la piaga degli in 
cendi boschivi, l ' abbandono 
delle colt ivazioni in aree 
marginal i , la so t t raz ione di 
nuova superficie agrar ia ri
schiano di accen tua re i fe
nomeni di degradaz ione am
bienta le 

[ Ecco che. come la confe
renza comprensor ia le ha am-

I p i a m e n t e so t to l inea to , il re-
j cupero pieno delle a t t i v i t à 
! agricolo • forestali è sul pia-
j no del la sa lvaguard ia del t e r 
1 r i tor io fondamenta le per la 
ì sa lvaguard ia delle prospet t ive 

tur i s t iche . 

Mario Tredici 

• D I B A T T I T I 
I S U L L A S C U O L A 
! E I L C O M M E R C I O 
i A P O N T E D E R A 

j Pe r mar t ed ì 7. al le ore 21,30, 
è convoca to nel sa lcne del 

I palazzo Aurora a P o n t e d e r a 
, un a t t ivo d i s t r e t t ua l e sui pro

blemi della scuola. La relazio
ne verrà t e n u t a dal compa
gno Coco. assessore provin
ciale al la Pubblica I s t ruz ione . 

i • » • 
I Per iniziat iva della Conf-
ì e se rcen t i av rà luogo venerdì 
| 10, al le 21,30. a P o n t e d e r a . u n a 
I i m p o r t a n t e tavola ro tonda sui 
| problemi del commerc io . Par-
| t e a p e r a n n o ì! d i re t to re pro-
, v.nciale dell 'ufficio IVA, ed 

in r a p p r e s e n t a n z a delle forze 
pol i t iche l'on.!e Lionello Raf
faeli! (PCI*, e l'on.le Spinel
li iPSI» . il dot t . Rino Ricci 
I D C I , p res iden te della Ca
mera di Commerc io di Pisa . 

A Viareggio prima conferenza dei servizi di mercato 

Possono vendersi meglio 
i fiori della Versilia 

Fra gli obiettivi più immediati una nuova commercializzazione del prodotto — Un 
impegno finanziario della amministrazione comunale per ristrutturare gli impianti 

Una veduta panoramica golfo Bindola, al l 'Elba | 

Già perduti 300 posti di lavoro 

La crisi non ha risparmiato 
i mobilifici della Valdelsa 

In difficoltà anche i calzaturifici e le aziende dell'abbigliamento - Particolarmente colpite le lavo
ratrici - Le responsabilità degli imprenditori per una mancata politica di sviluppo dell'occupazione 

Ai partiti di Siena 

Il PCI propone un 
incontro per 

il Monte dei Paschi 
Nelle prossime .set- i quelia di g iungere ad accordi 

che inves tano l ' insieme del 
SIENA 
U m a n e il d iba t t i t o si sviiup 
perà in m a n i e r a più in tensa 
a n c h e se in pra t ica la via del 
la t r a t t a t i v a per il r innovo del 
la depu taz ione ami i i i i u s t r a tn 
ce del Monte dei Paschi di 
Siena e già s t a t a indica ta . 

In fa t t i dopo un succinto co 
m u n i c a t o della DC, emesso la 
scorsa s e t t iman a , il PCI se 
nese h a reso pubblico un prò 
prio d o c u m e n t o con il quale 
si in t ende d a r e una scossa 
< allo a t t u a l e s i tuazione di 
inerzia » 

\ s i s tema bancar io regionale 
j i Monte dei Pasch i . Banca T o 

scana . Cassa di Risparmio . 
| Mediocredi to Regionale. Isti 

tu tu Federa le di Credi to A^ia 
• n o i da rende re ope ran t i .«:• 

la no rmale scadenza dei con 
| .-«î li In panico:;»re per qual i 
I to r iguarda la deputaz ione de! 
! Monte dei Paschi 1 comuni 
, .sti r i t engono che o^ni even-
( m a l e t r a t t a t i va dehba coni 
; p rende re la g .obahtà delle no 
i mine da to che dal le decisioni 

« • « / . i n 'i. 

Ques to il comunica to del i nazional i d ipendono t re degli 
PCI senese sul Monte dei Pa 
sch i : -< Il comi ta to d i re t t ivo 
del la federazione comunis ta 
senese , r iun i to per d iscutere 1 
problemi connessi al r innovo 
del la d e p u t a z m n e a m m i n i s t r a 
t r ice del Monte dei Paschi 
e spr ime riprovazione per il 
fa t to che a pochi Giorni dal 
la scadenza del m a n d a t o non 

i o t to membr i compresa la p . e 
j s idenza L ' immedia to avvio 
, del confronto in .sede provin 
i c iale può senza dubbio rap-
1 p re sen t a r e un impor t an t e e.e 
! m e n t o di s p i n t a per i livelli 
j regionali e nazional i . Il PC! 
i nel so t to l ineare la mass ima 

tempest iv i tà e nel r icordare 
\ la propr ia coerenza a propo 

to del r i spet to delle s c a d d i emerge ancora a lcun impegno i -"," 
' ze auspica di i n c o n t r a r e il della DC «• del governo por j 

avviare una t r a t t a t iva n e . . . j 
naie t ra le to r /e poli t iche i 
cne al di iuor; di qua'^i IM j 
cr i ter io di lottizzazione a l t e r , 
m: metodi nuovi, esclusiva ; 
n iente a n c o r a t i a cr i teri di • 
capac i t à , ones ta e competei! j 
za come già indicato da pa r j 
te del P a r l a m e n t o ! 

Al fine di r imuovere l 'a t tua
le s i tuaz ione di inerzia ed '. 

[ ogni t en t a t i vo di proseguire i 
nella vecchia e annasa .>tra , 

! d a il PCI si fa carico di 
: r ichiedere ai par t i t i riemocra , 
! tici u n incon t ro in sede prò ' 
j vinciate d a tenersi nei tein | 

pi più brevi possibili che pos- ! 
1 sa i n t a n t o avviare :• confron J 
' to su! p iano p r o / r « m m a t t c o e j 
I rial f e rmare i cr i ter i p r ima ; 
; enunc ia t i per '.» questiono del i 
' !e nomine . «ontnb.i>-i\» a n I 
I muovere le oers;.>tenti remore 
! sul p iano r.a/io.iate 
I Condiz ione essenziale per 
I ev i t a re un lungo periodo di 
• immobi l i smo nella Testarne 
i della banca e «'he ventra 
j «\-pre.^a r a p i d a m e n t e . d.» 
| p a r t e di oz-.i forza po'i, •.,-.•. 
J la propr ia volontà a t u t t i i 

livelli COM da render»"1 • h;.i 
ro i" a u a d r o como'e^-'.vo en 

1 t r o cui si nwri-«.on«. "ra t ta 
j u v e ed eventual i accordi m 
i sede n rovmc ia ' e che devono 
| t rovare anz i t u t t o nes'.i >nt: 
J locali senesi la loro -ede n.i 
! t u ra l e ed il '.oro momento 

di realizzazione 
Per q u a n t o ri su arda ti x>^ 

consenso «ie_'ii a l t r i pa r l i t i de 
niocr.itici a. Ime di poter ras; 
-iiun-iere un .««-tordo pro t ra i l i 
ma t i co e polit ico 

Pe r essere tale. .i.«tu 
ra imeni e. t.s.-.o non pot rà non 
tene re neha -ini.-.!.» confale.".» 
/ ione il ruolo al quale 1 jxir-
titi .•-ono >t.»ti cluaiii,»;, «.«jii 
e ie t tor i che dovrà coerente
men te rif lei tersi . .-en/«» pre
clusione di sor ta , in t u t t e le 
art icolazioni della -società 
eompre.so il s i s tema e i\l 
-•.riunenti della po.rlica «-re.ii-
tizia In o j n i t a so , a par t i 
le da i c o n t i n u i : p rog ramma
tici al la cui realizzazione d<>-
vraivio essere i i n a h / z a t e .e 
nomine , dovrà essere pos ta 
la più ampia a t t enz ione a. a 
funz.one delle b a n c h e per u n a 
politica di sviluppo »•« oiid n.j-
co ancora to .ilio linee del la 
p rog rammaz ione na / .o . ia le e 
regionale. 

Inf ine il comi t a to d i r e t t i vo 
del la federazione del PCI m-
vit.i • propri r a p p r e s e n t a n t i 
in -eno .Ì\..Ì depu taz ione del 
Monte oei P.ischi ad ostaco.a-
re con oectsione l ' ins taurars i 
di i>g:n eventua le c l ima d i 
-mobi l i tazione per ut i l izzare 
pos i t ivamente a n c h e le prò.--: 
me sedute per por t a re a n c o r a 
più avan t : la reali . ' / » -io:-..- o^ 
*li impegni p rog rammat i c i 
precisati ne! 1973 e fino *d 
ora in p a r t e cons .derevote 

. ostacolat i e d i sa t tes i da a l t r e 
j componen t i pol i t iche f i rmata- | 

t SIENA — La crisi in Val 
I d'Elsa è a rnv . i t a cosi, quasi 
| a l l ' improvviso. Solo pochi 
: mesi ta si par lavo ancora di 
, una zona, r iferendosi a p p u n t o 
j alla Valdelsa che e i a r imas t a 

i n c o n t a m i n a t a dalla crisi eco-
I nomin i a lmeno m quest i ul-
i t imi periodi . La crisi, però. 
| era già a r r iva ta in to rno al 
I 1971. Quel la a t t u a l e probabil-
j men t e è una sua append ice 
, Ques ta tesi è ava l la ta da l 
i c o m p a ? n o Antonio Muzna in i . 
] s e s r e t a r i o della Camera del 
' Lavoro di Poggibonsi . Dice: j 
j « Probab i lmen te quella a t t u a l e • 
I è il sc ian to della crisi del '71 ! 
| in q u a n t o a n c h e al lora , come . 
! ora del resto, ci furono mi i 
I gliaia di m e di cassa integra- I 
I / ione e furono perdut i nume-
I rasi posti di lavoro special-
I m e n t e nei set tori del l 'arre-
i d a m e n t o e delle ca lza ture . 
: Doiio però e fu una rinre.-a 
' Gli ì m o r e n a i t o n del 'n Va'.del-
\ sa r iuscirono ad a s ^ a n ^ ' a i e 
| relazioni con alcuni paes: e 
! steri e si ruis;-i m q u a ' c h e 
! modo a risollevarsi dalla 
I cri-; • 
j Men t r e allora però la crisi 
! eblx' un c a r a t t e r e genera.izza 
! to. oirei essa investe so l t an to 

a ' eune az iende II legno e 
! l ' abbigl iamento ins ieme alle 
| ca lza ture sono i .-ettori mù 

colpiti I/i Talbor . per esem
pio. e un » fabbrica di '^infe
zioni che conta ol t re fiO di-

; pendent i : quali l avorano a i 
| spizzichi a l t e r n a n d o a rvr-.rri; j 
; l a v o r a i i v periodi di cassa in I 
1 "egrazionc C'*- no; !;» < .lollv i 
i -Soes » clu- pre<iuceva calza- 1 
I ture e che qua lche mese fa 
; h» d i c h i a r a t o fa ' l imento ! 
I m m d a n d o a spasso : suoi ^0 • 
, d n - n d e n t : I 
| Ma la cris; ha co'n'.to r o t 
' p : a * t . r t o un se t ' o r e quel.o j 
' del le. 'no I^i Cifer ò fallita ! 
1 a cum mesi !a. il M o b ' i f x ' O J 
i O.i'.lo ha chies to 4 mesi di 
i casstt ì n t e j r a / i o . i e eo.-ì ci>n-.e 
> la Liis>o La s i t u a z o n e è pe-
[ san te :n tu t to il se t tore del 

niob. le 
L 'u r .va pro iu / ' .one che a:-. 

cor.» trova jv. m e r c a t o :n 
j grado (i: . ì s^nn.r ' . i s T ' e ' - n 
i ti-mcr.to e quella delle cucine 
! In fa ' t : me. i t re le indus t r ie 
| che producono sale d a pran-
I /CÌ. .-o^jiorni e e m i r r e : n n 
' h a n n o di ce r to un trir .ou. ' . lo 
t avvi-ni-e d i n a n t : a loro, le 

Gli imprendi tor i dal can to 
loio. me t tono le mani ava i i ' i . 
Luigi Poggiali e p tes iden te 
dell 'associazione piccoli im 
prend i to r i della Valdelsa e ti
to la re di una fabbrica -ii »r 
r e d n m e n t o Afferma << E' vero 
che ci possono essere delle 
resi ionsabil i tà anche da pa r t e 
degli imprendi tor i m i non si 
può fare a s so lu t amen te di 
t u t t e le erbe un fast io Se da 
una p a r t e c'è chi p^*> essere 
accusa to di aver i i . ' - V i ' n i 
propri profi t t i in ville o in 
un a l t ro t ipo di a t t iv i l a ci'.i 
nomica al di fuori di quella ] 
della propr ia azienda. (•'•"• a-i ! 
che chi i capi ta l i nella sua . 
impresa li ha investi"! •• pur ì 
t roppo si è t rovato immerso 
u g u a l m e n t e nella crisi » | 

Le imprese a r t i g i ane so.-.o ! 
a n d a t e m a n m a n o s< ompa ; 
r endo menf re la piccola e • 
media imuresa h a n n o nreso ; 
sempre (>";• campo H a n n o a j 
vuto oeriodi di a' 'e!n:» tor;-i ! 
na. ma . ora che la cr:-i | 
sembra affacciarsi sp>- iin.-n'-' j 
alla rea l tà economici della | 
Va !de's;i . sepnur con nn l 'che i 
a n n o di r i t a rdo r ispet to al < 
contes to nazionale «-t-n-ano | 
nuovi sbtM-chi ne! merca to e . 
un n a m n i o d e r n a m e n t o •'.-" ! 
impian t i 

VIAREGGIO — La pr ima 
Conferenza del servizi de! ' 
Merca to dei fiori di Viareggio I 
h a da to un buon cont r ibuto | 
per l 'ulteriore sviluppo di ' 

! ques to vitale se t to re dell 'agri I 
j col tura verstliese Da sot toh ; 

neare positivam« jnte il fa t to | 
I che. per la p r ima volta in | 
| Versilia, si e d a t o vita ad un 
i Convegno su tal i problemi, 
1 ce rcando di uscire da una lo-
j gica di in te rvent i sa l tuar i e 
, d i sord ina t i , per ass icurare , 
! a n c h e per ta le set tore , un 
l m o m e n t o di n l less ione tiene 
I rale w h e ce r t amen te non può 
I e non deve esaurirs i con 
• queste iniziative» e di prò 
ì g r a m m o / i o n e della - roduzio 

ne e della « commercial izza 
zione » del fiore. 

' La Conferenza e riuscita ad 
I individuare , o l t re alla solu-
| zione di problemi di Più lun 

go te rmine , come quelli della 
piena appl icazione della legge 
regionale 46-75. concernente la 
r i forma della discipl ina dei 
mei coti a l l ' ingiosso e di una 
nuova politica comuni ta r i a 
nei confronti delia agricoltu
ra . a n c h e obiett ivi pe r se l a ibi 
li ne l l ' immedia to ; t ra ques t i 
ci s cmhra rivesta oar t ico! «re 
impor tanza quello ineren te al 
la cost i tuzione dv...» ; «. on-a l 
ta » di Mercato . 

La Consul ta , de l 'a quale 
dovrebbero f a r pa r t e le v a n e 
componen t i i n t e re s sa t e al la 
produzione e alla cominci eia 
lizzazione del fiore, dovrebbe 
assolvere la funzione di dire
zione ed organizzi»/.ione dello 
stesso Mercato Impegni fi 
sono regis t ra t i a n c h e da par
te della stessa Amminis t ra 
/.ione C o m u n a l e viaregsrìna 
c h e si è impegna ta a coor i re 
a t t r ave r so il propr io n••••"> *-'o 
f inanziar io e politico, t u t t a 
una serie di r i s t ru t tu raz ion i 
i n t e rne al Merca to che "i 
g u a r d a n o : 

O GLI IMPIANTI , per i 
quali è s t a t o r ipreso il 

! p receden te proge t to , da cui è 
| possibile iniziare a s t r a lc ia re i 
' primi in te rven t i più urgent i e 
j necessari per un a m m o n t a r e 

di circa .10 milioni, a t tua i -
I m e n t e disponibil i , provveden-
I do a f inanziare il resto o con 
I un m u t u o — al lorché sa rà 
i possibile s u p e r a r e le a t tua l i 
I res t r iz ioni del c red i to — o ri-
I co r rendo ancor;» una volt;» al 
I f i nanz iamen to FEOGA. 

LA O R G A N I Z Z A Z I O N E 
per g iungere ad una pò 

ì litica del pareggio del bilan
cio d i merca to ut i l izzando i 

J necessari , maggior i introit i 
i a n c h e per a t t i v i t à di ricerca e 
I di promozione e as segnando 
I a n c h e il personale indispen-
j sabile per un buon funziona-
I m e n t o delle s t r u t t u r e 

LA G E S T I O N E , a n d a n d o 
a cos t i tu i re la commis

sione per la gestione del 
merca to in modo da privile
giare ì produt tor i e cercando 
di r i condur re a l l ' in te rno della 
strutturi» t u t t a la p r n i u ' i o n e 
ciie a t t u a l m e n t e la d>sert:i 

Molto si è discu-'so a n c h e 
dei rappor t i con il m e r c a t o 
di Pescia e della puhV < .*•» 
per i fiori orodot t i m Versi 
ha In meri to , dal dib- i t ' iu i . 
o l t re ad emergere la volontà 
di un sempre niau'-'ioie n i 
pegno nei confronti di un 
nuovo r appor to t ra il merca 
to versilie.se e quello pescia-
tmo. si è anche r ibadi to pm 
volte la necessi tà di organiz
zi» re una manifestazione f o r i 
cola —(Pintesa con la Regio 

E' mancata un'analisi seria dei problemi del Paese 

La politica, «grande assente» 
al congresso della DC aretina 

Mandare in porto un'operazione di consenso intorno alla segreteria 
uscente: questa la preoccupazione dominante - Alcuni positivi interventi 

G 

O 

Sandro Rossi ne Toscana 
1979. 

— da tenersi ne! 

AREZZO - Un tu ig ie . sso , 
quello del.a Demociaz ,a Cri
s t i ana a / e tn i a te«iutosi la 
.-«corsa se t tan t ina , a p e r t o da 
una impegnat iva iwrola d' 
ordine , cnitr.it ,» su l l ' ape r tu ra 
ai giovati: ed alia società e 
con una platea popola ta di 
molte facce nuove, segno di 
un ivate r .nuova m e n t o avve 
n u t o , ni ques t . ann i , in mol 
te s t r u t t u r e di ba i e di quel 
pa r t i t o Ma di ques ta vo.uiilà 
d. ape : t u i a .» nuove pioble-
m a t . c h e n o n c'è s t a l o «'he 
scars i ss imo cenno in ques to 
congresso . Cosi ha sottol .nea-
to lo s tesso u in revo le Giusep
pe F o r n a s a r . . reduce da Ber
g a m o dove e ra ' occa to a lui 
a p r i r e il t u m u l t u o s o c c n g i e s 
so dei giovani democr i s t i an i . 

Si cent .nua eco : modi di 
sempre , ha .ns is t i to Fonia-
sai.:, uUl /z /anUa il t i bas
t i lo solo .n funzione delle 
tr«»diz:onali lot te di potere, 
magar : , per '.nutili p a v u i e g 
g iument i di p a r f t o o d: sin-
gol. d i r igent i i de t t o in evi- . 
den te pn 'emica e t t i il sena 

I to ie Hai lo lome: . che aveva , 
| p a r l a t o poco p r u n a i , m e n t r e ì 
| li» veri tà a m a r a e che la j 
i DC di ozai è p ro fondamen te > 
I isolala da. le fo:ze pnh t . che e ' 

sociali e. s o p r a t t u t t o , dal 
mondo dei lavoro ' 

E' s t a t o v e r a m e n t e ques to \ 
i il l imi te più m a r c a t o di que- l 
j s to cong re s so ' :1 p r imo a! : 

quale è s ta ta invi ta ta una de 
I 'legazione ufficiale de! nos t ro j 
1 p a r t i t o Un congresso nel qua ' 
j le t r a spa r iva p l a t e a I n u n t e . '. 
I come preoccupazione domi ! 
' m in t e , quella di e« n d u r r e n j 
! por to un 'ope : az ione d: con i 
| ìH i io , forzati» (piiinto a m b i ! 
! gua. a t t o r n o alla segreter ia | 
| u scen te E cosi ti d iba t t i t o { 
| sulle vere ed a t t u a l i quest to- ] 
i ti: pol i t iche e r i su l t a to pres 
I soehé a s s e n t e e. qu. tndo :n 
! a l cun : in te rvent i e appt_n.i 

enier.so un t en t a t i vo di ,m.» i 
lisi e di p iopos ta politica, i 
ques to è a p p a r s o a d d i n t ' u r a ' 

i fast idioso alla g rande massa ! 
I de : de lega ' i . mol to più mei: i 

ni i»!!e m a n o v r e de. corridoi j 
che ad asco l t a r e gli mterven-

| t:. La stessi» re lazicne ritro- j 
' du t t iva con teneva tu t t i que ] 
j -st. l .m.t i . preoccupi»ta co 

m'er.» d. ev i t ine d p r«nun 
i car1- : sir ver- p ioblem: tùie 
1 oggi si<io TU' 'app«-*o. n e ' 
1 t e n ' a t . v o nivece di <al«'«.e 
• un 'oo" !az ione d' l.il^n ;]u.»n 
j to a m b i g u o unan :m smo che 
1 poi. n o n o s t a n ' e 'u ' . to •! e. n 
' gre.>so si v p reoccupa to di 
I b u t t a r e a l i a r . a 
! Per cu; e r i p u t a t o un d: 
| scorso de! segre tar io p r o v n 
ì c:a!e dove, a c c a n ' o al!'a;>e.tu 
j ra d: i n t e r e ; - a n t ; problema 
i tic'ne come quella de: g.ova 
' li:, ana.izz.t ' .a pero s o p . a ' 

t u t t o 'il ch iave soc.o'o'g.ca ' 
predomuiav«ino grandi silen I 
zi air. problcni . di a t t u a l i t à i 
politica, a c o m o d a r e da! t: i 
pò di sbocco da .ndicare a l 'a 1 
crisi ni a t ' o e gravi a 'Te t ra 
tezze sulla s tessa ana l . s i In i 
par t i co la re l 'analisi su! p a r t : ; 
to comun i s t a , a m p i a f.tio a ; 
far s c a m p a r n e ' u t t . gli a . t r i i 
par t i t i , è r i su l ta ta viziata ed ! 
a d d i r i t t u r a , .ti a lcun, pun t i | 
s t ravol ta , da evident i preoc . 
cupazion: d: ord ine . n t e : n o i 
alla Democniz ia Cr i s t i ana , i 
d e t t a t e solo da a t t egg iamel i j 
ti miopi e difen-iv:, f n o ad i 
ind iv iduare ne! c o m p : o m e s 
so s tor ico uri pericolo da e.sor 
cizzare 

Abbiamo de t to diUKiue, che 
nel congresso n o n e eine: «o 
nulla clie assomigli.».s.se ad 
una p iopos ta polit ica, men 
tre non s e n o m a n c a t e fiec 
e ia te al governo Andreo t t i . 
reo di a p r i r e t roppo ai coniu 
insti. Nulla sulla s i tuaz ione 
econom.ca e socia-e delia p io 
v.ncia e della r e g i m e , sulle 
foize pol i t iche a re t i ie. nono 
s t a n t e le i m p a n a n t i tiov.i a 
che s' sono n i t . o d o : t e nei 
loro r appor t . . s o p i a t t u t t o « mi 
gì accordi r . igg.i i- i" n e cani 
pò della sicure/./a s .v .a .e e 
de tr .»-porti C o n m vuo. 
d. .e , c o m e d ' a h i a piirte ah 
h.itino st)'.to!:ne.i'«i. <ÌK nel 
congresso non si s a n o -< > i 
tit: a n c h e mte 'von. i i davve 
ro n ipegna t . e me •••«•vo' d: 
ben a l t r a , i : ! d i ' ( •!«• E" s 'a 
to il caso d' a'.euri. g 'ovani 
che hap.iio so l leva 'n e > \ for
zi» polemici» ed a n c n e e n prò 
fonda Ciir'ca idea 'e . pur ve
na t a d e e r ' o .i l ' e g ' a l i s m o . i! 
problema d: un a u t e n t i c o r«i 
n o v a m e n t o de ' p a r ' . t o 

E' s t a t o il c a s i d Che'. 
lui., un d . l i - m i e au to . evo le 
delia sez.iiit- democr i s t i .ma 
di San Giovan t i . V a ' d a r n o il 
quale ha sv i luppa to un di 
scorso pos . t ivo e coiaggi i . -o 
.sin r . ippoi t ; con :'. PCI . di 
videtido ViStOs.»:nente !'.-»s.-em 
b'e.» Mi» a Chel i .n . -i e ri, n 
r ica lo di r ispondere sub i to 
p o . e m i c a m t n t f p'inii» il -ot-
t o s e u r r t a r i o Lanenn. i . presi 
den te dei ' 'ongre-so . poi :' »e-
ni»tor«' Ba i to ìome : . cr«i in di
scorso t u t t o prot«\so i»l!a roz
za [Xi'eni «.-a con .. P.i-T.'o so-
«'lai;-'» tal «ino. accu.sa 'o d. 
ma.ssimal.smo g:acob:no. e 
ni!) :. tio.->..'n p a . ' i t o . prescn 
ta*o «-«Ki.e d.ab:i ico. perf .do 
ed .ng .mnevole E' s ' a t a log: 
ca. e mei .Titta conseguenza 
che. an c m g r e s s o " t t iu to li 
p.u po.ss.b:.e V o t a n o dalla pò 
l.t.ca. d o m i n a t o d t l . e figure 
dei no tab i l i in' .tie a Bar to lo 
me: e i n t e r v e n u ' o a n c h e F a n 
fan: ìK'i a m m o n . r e sin limi 

1 •. .nvalicabil i cu: r .ferire gli 
. even tua l : acco id i t : a : par t i 

t i i abb.a fa t to ta . ! i re a n c h e :. 
veio d i c h . a i a ' o obn' t t vi» che 
ci si e ra pief .ss quel lo di mi 
unico l . s t t iu ' cao.H'e tli fico 
no-t t ' i ' s . ' .ns.eme nella segre 
te : .a n a / . o n a ' e t lemocris t ia i ia 
e ,n A.n:ii ' .o:e F .mfani . gra 
z e al..» pics tn/ .» forzati» «lei 
le mol te .uuni t della DC a r e 
t .na Ques ta .istii. . t i l . i t t i , co 
s t a l a t a n t o .iivo'ii ti. t losagg. 
e ili « 'oinpiouiess. p r ima e du 
ia l i te :. c t i ig resso . e s t a t a 
fo r t emen te «-oote.st.ita nel lo 
s te-so d i b a t t i t o c u i g r e s s u a l e 
ed e s ta ta r i d i m e n s i o n a t a da 
u n ' a ì ' r a ' .mprevista l ista d. 
K.ovaiii, p i e s e n t a t a so t to il 
• ionie di /",aceagrr.ni. c h e e 
i .usci ta a c o n q u i s t a r e il 20 ' . 
de: voti. 

I de iuoc i i s t i an i «ne tmi han
no r ip rodo t to d u n q u o nel lo 
:«i congresso 1 loro tradi/.iO 
n a l : v.zi di a m b i g u i t à , tli de-
b'ilezza ne l def in i re u n a lo 
ro precisa col locazione sia 
ai r . t e m u t o l o a! d . l u t t u o in 
tein.o ai loro p a i K t o , sia. «'il 
è p.u g iave . r i spe t to ai p rò 
bleiu. poh t ic . naz iona l i . i<" 
gnu .» ' , e locali F t u t t o ciò 
n o n o s t a n t e . ' ìndubti ia f<»t 
M e l e t t o i a l e tl«>il;i Demooi.» 
zia C i . s t a n i i a ie t ' .oa ICOI» . . 
'{} . e la \~>C più fo-te in To 
-calla dopo LUCIMI e I I K I O 
s t a i n e le d ioh ' i t r a ' o aml> / •> 
in del nuovo g iuppo dir gente 
i i f fe rmatos ' ri una dura bat
taglia i n t e rna qua l che a n n o 
fa, ma a n c o : a :neapa«'e «1: 
supe ra r e quel le pas to ie e lot 
te t a gruppi di po t è : e oh-' 
«•«^ìcl.zionano pe . sa t i t enu t i ' e 
i inche quelle s p a i l e ai iiuuvo 
che p u i e a b b . a m o v . ' o p . e 
s t o t i . p u r se nas i o l ia te , n e . 
lo s t e s -o congres so 

Molti nodi neri -colf , da! 
c i n g r e s s o sono c o m u n q u e de 
st i l la t i a venire a l p e t t . n e 
p r ima d; t u t t o l 'esigenza di 
uni» chiarez/,» i n t e r n a , d; una 
verifica d; quelle s tesse y>ct 
sizioni clie si stono s c o n t r a t e 
nel congresso e ohe . r ivendi
c a n d o precise soo' te pol i t iche. 
m e t t e r a n n o a d u r a prova la 
stessa t e n u t a della lista di 
magg io ranza E pò . l 'urgenza 

I d def -mre una propos ta pò 
i litica sui problemi della r e 
I g:ene e del!;» provincia ri: 
j Aiezzo. sui quali problemi la 
' l a t i t anza della DC sarÀ mr.«.«a 
| a d a r à p iova non solo dal-
[ l ' incalzare del le situoz.ion 
i che es igono p ropos te precise 
i e puntili»'.:, ma a n c h e rial!'.!!] 
i ziat ive delle is t i tuzioni , del le 
; for/<- social: e pol i t iche, a 
: c o m m e a r e rial n o «tro p«r-

: tuo 

Vasco Giannotti 

r e i > | U . . . . . „ . . . . . , . 
t i to comunis t a l'indie.iztone e i n e di quegli accordi . 

Assaggio 
« bendato » 
a Castellina 

in Chianti 

Mostra a 
Siena delle 

stampe 
di Bandini 

i CASTELLINA - Oggi A ca-
; s te l l ina in Ch ian t i sì perpe-
'< tua lì t rad iz iona le a p p u n t a 
j m e n t o eoo i vini tipici del ' 
. C h i a n t i c!a3sico. I vini del | 

.«Gallo nero»» p a s s e r a n n o n ì 
i e s a m e impegna t ivo ; una giù j 
; ria in te rnaz iona le effe t tuerà \ 

un assagg io benda to e sce j 
ghera i migliori vini deil 'an 

, n a i a . 

Dal 25 g.ugno al 30 ot to
bre av rà luogo a S iena , nel 
palazzo pubbl ico — Museo 
e.vico — la seconda m o s t r a 
delle s t a m p e dal la collezio
ne di Sal lus t io Band.n i nel 
terzo cen t ena r io della sua na
sciti! La m o s t r a ai p r o p o n e 
una r.oeioa sulle scuole ìta-

i n a n e o ì maes t r i del XVI e 
• XVII secolo. 

azie-.de che producono mo-
'o.l da i uc:na sono quelle r h e 
s t a n n o m e n o peggio: ev:den 
t e m e n t e a n c h e chi s: arrangi.» 
; v r a -ala o per 'a r a m e r à . 
co.-.sideri a < u~ina «"om-"> un 
i genere di p r i m i necessità »». 

Con il merca to : : a ' ; i r .o d*l 
mob:le che non t i ra '.a oro-
d' izione de ' . e aziende ' " V»! 
delsa è cos t re t t a a rivolgersi 
ì ' . 'V-tero ooniunou'» g r an 
n a n e de : prcxio'.t; s fornat i 
n m a n s o n o fermi net m-g»z-
7ini E la colpa di una s.m.le 
s t tuazio i t di cr .s : .1: e"-- •'•? 
Gli impre r .d i ton ne h a n n o la 
loro buona p a r t e , a n c h e se. 
cer to pagano le di t f :oo ' tà di 
merca to Tn f i t f la cri?: oh? 
ha coipi to gli s t ra t i a reddi to 
più basso delia popo 'az:one e 

i ch^ m pra t i ca sono quelli che 
! • f anno J. il me rca to n*n- r ;> 

teva non incidere g r avemen te 
sui - e t t o r e del mobile GÌ: o 
plorai. i lavorator i d ipendent i 
h a n n o r idot to sens ib i lmen 'e i 
loro acquis t i e chi ne r i sen te 
è il merca to , e o e r t a n ' o le 
stesse indus t r ie che d a n n o 'o-
ro lavoro 

A t tua lmen te in t u t t a la 
Vaidel-a sono minacc iar , o 
a n d a t i perdut i circa iVi3n0 
posti di lavoro « Nelle azien
de c h e sono colpite dal la cri
si — di«,e M a n n o Marche" : . . 
segre ta r io comunale del P C I 
di Po^gibon.-i — sono occupa
te cifra 260 uni ta lavorative 
do.le quali l'RO per cento e 
r.inpre«cnT r o da m a n o d 'ope 
r.» i i-mmini.c. 

i 
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PAVIMENTI e RIVESTIMENTI 
A PREZZI ECCEZIONALI! 
/ i M l k M m VIA J. SGARALLINO, 28 

Ditta LtKKAl LIVORNO 
• ^ " • • • * % ^ f | m i f ( D I F R O N T E M E R C A T O 

T E L . 402365 O R T O F R U T T I C O L O ) 
Gres rosso 7 ' J X 15 Lire 1.850 l.a se. 
Pav. 2 0 x 2 0 supergres tinta unita Lire 4.800 l.a se. 
Pav. 20 x 20 corindone tinta unita Lire 4.700 L a se. 
Pav. 20 x 20 supergres decorato Lire 5.200 l a se. 
Pav. 2 0 x 2 0 decorati su scoria bieottum Lire 4 800 l.a se. 
Pav. e r iv. pennellati a mano Lire 5.900 l.a se. 
Pav. e r iv . coordinati per cucina greif ical i Lire 4.900 L a se. 
Provenzale supergres cuoio forte Lire 5.800 1 a se. 
Supergres 30 x 30 gocciolato rosso e aragosta Lire 6 800 L a se. 
Monocottura atom.zzata 2 0 x 3 0 tabacco Lire 6.800 L a cl.s 
Monocottura ingeliva provenzale cuoio . . . . . . Lire 4600 l.a e i e 
Pav. 25 x 25 decorato e liscio al quarzo Lire 7.000 L a se. 
Pav. formato cassettone serie durissima Lire 5 900 L a se. 
Pav. formato provenzale 20 28 gressific Lire 6.800 L a se. 
Riv. 15 x 15 decorato bicolore Lire 2.900 L a se. 

Pavimenti formato 33x33 quarzo, cuoio . . Lire 8.300 l.asc.cl.t 
Pavimenti 20 x 20 tipo legno Lire 3.000 mq. 
Pavimenti 10 x 20 monocottura Lire 2.900 mq. 
Pavimenti Losanga 10 x 30 Lire 3.800 mq. 

LA DITTA 

TANA 

A D OGNI ACQUIRENTE IN REGALO 
UNA PRESTIGIOSA « LINEAR AR 3 » 

Vendesi BAR MEONI 
PISTOIA - V ia G. Fattori, 3 

attrezzassimo - affezionata clientela 

OTTIMO INCASSO CONTROLLABILE 
NELLA MIGLIORE ZONA DI PISTOIA 

Per informazioni telefonare: (0573) 31.324 

» attenzione 
chiusa errata ordinazione 

svendesi 
salotti bellissimi vera pel 
le da 580 000. tessuto 
da 300 000 

Tirittfonara 0ST1 41453 
ore pasti 

NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775.119 

Via Giuntini,9 (dietro la chiesa) 

SUPERVENDITA di 
PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI 
SOTTOCOSTO 

Elenco di alcuni dei nostri prarr l eccezionali: 

T U T T I P R O D O T T I D I la S C E L T A : 

K :nk<*7 ' « " o 13' \ 2*2 
K!:nker r o - - o 131 \ 262 
P.«v 2 0 \ ? 1 ••n»e uw.'c e dprn ra t ; 5W.e 

D:ir.- . ì .ma 
Pav 20 \ 20 smalf. a! q i a r / o 
Pav C a s s e t t o n e Sc r . e Dur i s s ima 
R:v 15x15 t :n!o unit«? e decora t i 
Pav 2 0 x 2 0 • in tc urv.te S e n e C o r i n d o n e 
Pav 154x306 S e n e Cor indone 
Pav 2 5 x 2 5 t i n t e u n i t e S e n e C o r i n d o n e 
Vasche acc ia io 170x70 h i a n r h e 22 10 
Vasche acc ia io 170x70 co lora te 22 ' 10 
Ba t te r i a l avabo e lv.de' srruppo vasca d d 
Lavel lo di 120 m fìre Clav di 120 con 

sot to lave l lo b i n n r o 
Sca ldabagn i lt 80 Vw 220 con ga ranz ia 
Scaldabatrnl a rr.f>'.»no con e a r i n z i a 
Ser ie S a n i t a r i 5 pz b ianchi 
Ser-.e S a n i t a r i 5 pr colora t i 
Moque t t e s a t rueha ta 
Moque t t e s boucle tn nvlon 
Ca lda ie Mura l i a «ras ;n r a m e con p rò 

duz ione di acqua ca lda 

Attenzione: prezzi IVA compresa 
V I S I T A T E C I 
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2 950 mq. 
2.500 m q . 

4.400 m q . 
5.000 m q . 
5.800 m q . 
2.850 m q . 
5.000 m q . 
5500 m q . 
6300 m q . 

33.700 cad. 
43500 cad. 
48.000 

75 000 cad. 
38500 
70.000 
50.900 
68500 
2.100 mq. 
4200 mq. 

333.000 cad. 
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